
ALLEANZE ALLA PROVA. 0 di qua o di là? Oppure esiste ancora una terza via? 
1 pareri di De Rosa, Ruffolof Donolo e Luisa Muraro 

• ROMA. Eadesso. Con ladiscesa 
in campo di Romano Prodi, il siste
ma politico italiano può mostrare i 
suoi due poli, di centro-destra, di 
centro-sinistra. Che però l'elettora-
lo italiano .ti stia avviando gioioso 
verso la geometrica potenza del
l'alternativa. è questione non lim
pida, Ancora da verificare. 

Nei mesi scoisi editorialisti e 
commentatori (sul •Corriere della 
Sera") hanno sudato sette camicie 
per dimostrare la necessità di un 
centro. Ma ora sembra che ai Po
polari non sia più consentito di re
nare in mezzo al guado. 

A meno che. ma questa è una 
previsione troppo politologica, il 
segretario del Ppi non pensi di vo
lersi speiKlere la carta forte di An
tonio DI Pietro, una volta messo 
nell'angolo, magari per traversie 
giudiziarie, Berlusconi. Sicuramen
te, il centro non è più tutto ricondu
cibile, rappresentabile, Interpreta
bile, dal Partito popolare (e badale 
bene che Don Sturzo. quando im
maginava il suo partito popolare. 
diceva che non avrebbe avuto sen
so un partito per occupare il cen
tro), 

•Ci sono certamente larghe fa
sce di cittadini che non amerebbe 
confluire né con l'uno né con l'al
tro polo» osserva lo storico Gabrie
le De Rosa (per qualche mese, nel 
'93, presidente di una Democrazia 
cristiana in preda a drammatiche 
convulsioni). Lo studioso, d'altron
de, è preoccupato per quello che 
potrebbe succedere all'assemblea 
nazionale prossima del Ppi. «Mi au
guro che trovino una maniera di 
slare insieme, sennò il risultato sa
rà quello di un dissolvimento. di 
una liquefazione o In un polo o 
rtell'attrC». 

0 di qua o di là, secondo II titolo 
di una trasmissione tv di Pia Luisa 
Bianco? Per fortuna, i comporta
menti elettorali non Imitano quelli 
delle pattile di calcio, E neppure si 
Ispirano al linguaggio binario del 
computer. Ci sono pesai di opinio
ne pubblica poco vogliosi di un bi
polarismo tròppo perfetto. Ostili a 
un'alternativa rigorosa, in sé con
chiusa, rigida. 

Dunque. Pezzi di opinione pub
blica riottosi a scegliere. Anche se 
•non c'è dubbio, continua lo stori
co. che in virtù della legge maggio
ritaria, questo bipolarismo fatalisti
co o meccanicistico - a seconda 
del guati - rappresenta un dato di 
latto. Risultato: una situazione am
letica la quale finisce per favorire la 
soluzione dell'asino di Buridano». 
Per rinfrescare la memoria; quell'a
sino, incapace di decidere, mori di 
fame. 

Torniamo alle -larghe fasce di 
cittadini», Chi sono? Dove ti incon
triamo? Che lavoro fanno? Appar
tengono. probabilmente, alla •se
conda schiera» descritta dal profes
sor De Rita. Imprenditori medi e 
piccoli; gestori aiitonom 1 della pro
pria fatica: eroi oscuri del fai-da-te. 
Gente che, secondo lo storico De 
Rosa «guarda con una certa ostilità 
al ragionare politico stretto mentre 
va afta ricerca di soluzioni equidi
stanti, poco costose». 

e il sociologo Cario Donolo (del 
'92 -Il sogno del buon governo» da 
Anabasi) rincara: -Il moderatismo 
è la componente maggioritaria del 
Paese». Quel moderatismo, prima. 
trovava espressione nella De; ora, 
dopo essere passato attraverso la 
torma mentale (oltre che politica) 
del craxismo. si e fatto «più ram
pante. più osé, più laicizzato», 

Jneet John, Target 1966 

Insomma, abbiamo dì fronte 
strali sociali più liberi. Ragionano 
con la propria lesta anche se guar
dano per ore la televisione. Eietto-
ralmeme. sono più mobili, »Con 
Berlusconi si sono aiiloingannali 
spaventosamente-. Avevano spela
lo. Scommesso. Con un voto for-
malmenle razionale ma in realtà 
«ricco di illusioni, di mitologie". Il 

LKTOM 
milo Berlusconi è caduto. E un mi
to che cade non risorge. Per l'uo
mo politico & diverso. Lui esce di 
scena ma può rientrarci. 

Dunque, gli strati sedotti e ab
bandonali dove si ricentreranno? 
Ceno, dietro le cortine fumogene 
di An e di Forza Italia, baile il cuore 

PAOUHH 
inquieto di quella parte della socie
tà italiana. Il suo ubi consistam. Ha 
bisogno di legge, di ordine. Sopra
tutto, non vuole vivere neH'incer-
lezza, ma. per i suoi progetti di vila, 
chiede stabilita. 

Progelti di vita per celi medi. 
Hanno acquisito alcune cose, vo

gliono acquisirne di più. Si capisce. 
L'incertezza mina la base patrimo
niale, la previsione, la programma
zione. «A questi strati o gruppi so
ciali tentennanti, la certezza glie-
l'ha data il centro» insiste Donolo. 
Adesso, hanno difltcoltì a sceglie
re perché non si ridano di nessuno. 
Anche il popolo di sinistra ormai è 
disincantato. Rocco Bottiglione 

sembrava -più» rassicurante per ci
vilizzare Forza Italia in chiave mo
derata. Prodi, invece, è più popola
re e modernizzante. Per questo, 
probabilmente, ha maggiore suc
cesso a Nord. 

Posto che una parte di cittadini 
non vorrebbe scegliere, sarà op
portuno leggere quest'area in ter
mini di ritardo italiano? No, ritardo 
no, ribatte Giorgio Ruffolo «ma il 
punto in Italia è che questa posi
zione di centro non ha costituito, 
fino a questo momento, il luogo 
politico dell'equilibrio che si spo
sta ora a destra, ora a sinistra». 

Dopo la dittatura fascista, ci fu «il 
trasformismo paternalista» della 
Democrazia cristiana: un centro. 
dunque, che assorbiva, isolando 
luori dal sistema, destra e sinistra. 
E non due protagonisti, di centro
destra e centro-sinistra che guarda
no il centro come il luogo in cui si 
afferma la vittoria di una o dell'al
tra tendenza. 

Si sia finalmente formando un 
sistema politico di tipo europeo. 
Ciò non significa, tuttavia, che i 
due poli siano "pronti». Ancora 
non lo sono. In quello di desila 
•prevalgono le temenze autorita
rie, populistiche»; quello di centro
sinistra «è ancora Indelerminalo». 
Però il centro, indicalo con una 
qualche semplificazione socio-
gìomalislica, come »majgr>oranza 
silenziosa», ha cominciato a paria-
re. 

lina delle signore scese in piaz
za a manifestare per l'ex presiden
te del Consiglio, dichiarò alla tele
visione: «Noi siamo la maggioranza 
silenziosa». La maggioranza che 
prende la parola. Posto di Ironie a 
una alternativa precisa, insiste Ruf
folo, «il centro sceglierà». 

Per Donolo, ci vorrebbe un esca
motage. «Quello del secondo turno 
può funzionare». Riflettiamo sul di
scorso fatto dal presidente del 
Consiglio a Clinton. Bisogna lottare 
contro una reale instabilità. Non è 
solo questione di debito pubblico. 
«Ce in giro molta paura. La sensa
zione di un rischio grave perle isti
tuzioni». Questo costringerà a sce
gliere. A superare indecisione e di
sorientamento. 

Possiamo aggiungere un altro 
elemento, sottolineato dalla filoso
fa Luisa Muraro. Il nostro Paese 
non mole allontanarsi troppo dal 
centro. E non è convinto deil'alier-
naliva. Perche5 Se interroghiamo la 
nostra esperienza, se partiamo da 
noi, dobbiamo riconoscere che la 
trama di vita dipende dai rapporti, 
dalie conoscenze, dalle relazioni 
che ci permettono di trovare una 
strada nel labirinto della burocra
zia. nelle difficoltà quotidiane. L'al
ternanza verrebbe «a strappare in 
parte» quesia trama. 

Con I vecchi governi democri
stiani si offriva un reticolo in grado 
di abbracciare quasi tutti e «quasi 
nessuno restava orfano». Ma in 
questa fase «ci sono problemi che 
riducono la creatività politica. Non 
ei si può avventurare in scelte poli
tiche troppo drastiche». La creativi
tà (estremista) di Berlusconi é sta
ta un ionio. A questo punto inter
viene l'economia, gli economisti, 
con la loro tendenza verso il cen
tro. Per salvare il credito dell'Italia 
sui mercati Finanziari, per spingere 
la macchina a riprendere slancio. 
Sopratutto, perché la situazione 
non resli troppo a lungo in bilico, 
perché riacquisti stabilità. 

«Prodi un concorrente. II Pds fa parte a tutti gli effetti della sinistra democratica» 

Della Valle: basta fecce truci e sguardi torvi 
MULA 

• RUMA. «Avvocalo Della Valle. 
lasci uet un momento slare la sua 
appartenenza politica... Ci tolga 
una curiosità: un borghese laico, 
un liberal come lei non si sente un 
po' slrelto con un filosofo cattolico 
da un lato e il leader di una desila 
agli albori della sua modernità dal
l'alito? Liberal come Prodi o An
dreatta sono ras! differenti da lei?-. 
A line intervista Raffaele Della Val
le, vicepresidente della Cantere e 
uno del leadeis delle colombe di 
Forza Italia, non ci tasca, continua 
ad indossare, impeccabile, le sue 
vesti di dirigente dell'ala soli del 
movimento di Silvio Berlusconi. E 
solo che tti Ironie a Rocco ed al 
suoi lantl iiiuvtmenli si lascia scap
pare un : «Benissimo.... maota But
tigliene resti al cunlro... Cosi come 
gli elettori giudicheranno se Prodi 
andrà troppo a sinistra...». •£. co
munque. il quadro t complela-
monle cambialo, ora entrambi gli 
schleinmenll vanno verso II cenlro 
e Prodi 0 un nostro concorrente, 

SACCHI 
Nel paese c'e voglia di moderazio
ne. liastacon volenoMtò, fatte mi
ci e sguardi torvi.. La sinistra de
monizzò Berlusconi, gli delle del 
pidduisia ecc E anche mn... Si an
dò un \K> sopra le righe gridando 
ai comunisti... È evidi-nle che il Pds 
è un partilo che la parte a lutti gli 
efletti di una sinistra dewncrali-
ta .. Ma. quaiulo il clima e quel
lo... k 

Allora, aria nuova per la acena 
politica Italiana? 

.. Pensi a quanti anni km.- M'iii-
brano essere passali do dodici. 
quindici giorni (FI, d.i i|iielki Modu
la, quella conlcrcnza stampa i on 
Fini e Previti, un'ora dopo l'an
nuncio della prcsi'iiiuKiiiL' del 
nuovo governo. ijlM'inhnivadic 
noi avremmo de In uliva mi ni e per
so, che questo l*olu si saie bue 
schiaccialo sulla desini E. invece, 
in pochi giorni c'e si .no il e (ingres
so dì An, the Ila ci liiirii» ik'lli> po
sizioni, poi 6 vernilo liiitliglione.. 
Voglio dire tilt la polilii.iu evolve 

continuamente,.. 
Ed e «ceno In campo Ramano 
P r o * . 

Finalmente c'è in questo paese 
una grande voglia di moderazio
ne... Il potere politico ha capito in 
sostanza che può essere vincerne 
laddove riesce a cogliere i consen
si moderati. 

E quindi al va da entrambe le 
parti ver» II centro? 

CY1 una grande corsa ad andare ni 
centro.. Alla gente non piate piti 
la laccia truce, lo sguardo torvo e 
le battaglie verbali e lo insolenze.. 

SI riferisce anche a qwHe che ci 
sono state nel suo mori me rito? 

.. Ma io non faccio un problema 
di movimento.. La genie comin
cia forili natamente a riflettete. a 
capire che il torto ola ragione de
rivano da il'il lustrazione di argo
mentazioni concrele, positive per
che i problemi vengano risolti rid
i' interesse de Ila collettività 

Le piace Mprafettof Prodi? 
Prudi ò uno che cerca di muovere 
le sue truppe pmgipssisle e portar
le anche lui verso il centro.., Prodi 

cerca di attingere i consensi dal 
serbatoio ampio, amplissimo del 
centro, quindi avallando verosi
milmente una politica the possa 
tranquilliz^ite e soddisfare il cen
tro. E cosi entra in concorrenza 
con la nostra pò! itkv . 

Quindi, un »»' !e tisr* la concor-
ien;a*«Ki-'i ':.- ' 'V-;te^nrt.„ 

No. noe lf "••••", ' . . : ; - .• van io 
dire che in , - • "^ i . vi;nic 
aspira sempio . - ,..• :-,ie il 
prodotto originai, -.-.: ;-•::. 

Be', ora non utos dw ì-i'wJI è un 
partcoloM sovwslvo.. 

lo non dito questo . Dico elio se 
noi. Forza Italia, siamo quella for
za di tcnlro... E, comunque. intan
to C: bene the lilialmente si pren
dano delle posizioni. A nie non 
spavento allatto elle qualcuno 
stenda in campo ton decisioni1, 
perchè questo è il succo del siste
ma maggiotitario. Finalmenle mi 
pare proprio che ci stiamo mei-
te ritto sulla stessa strada degli Siati 
Uniti, dell' Inghilterra.. Avremo 
due schieramenti ben precisi, an
che se aspirano lutti e due ad ave

re dei contenuli moderati. E allora 
duo: non È che lenta molto Prodi, 
perche in fin dei conti i moderali 
veri siamo noi.., la fascia che so
stiene Prodi non può vantare prin
cipi liberali come possiamo latto 
noi.. 

Ma nondkà che Prodi o Andreat
ta non sono deliberali... 

Si... ma non è questo il proble
ma .. Il problema È che entrambi 
gì i schierai non 11 scendano in e am-
po con idee sicuramente modera
te. . E poi vinceremo noi e gli altri 
faranno l'opposizione non più de
monizzando ... vinceranno loro e 
imi dovremo fare altrettanto, non 
più criminalizzando. 

D'accordo, ma il Uberai della 
Valle non tema di trovarsi 
schiacciato In un'alleanza con 
Rnl e BtimgUone che una volte 
al Incontra con Forza Italia e 
un'altre coti An.-? 

La polìlica si muove linalmenle 
con estremo dinamismo... E. co
munque. vede che ora Berlusconi 
viene verso il modo di ragionare di 
noi «colombe»... Poi, d'allra parte, 

ci deve essere pure una destra, 
una deslra moderna... E anche 
Prodi dovrà vedersela con tutta 
unafasciadisinistia. 

Benissimo... Sé, poro, e volte la 
vita è butta: non credo d i* lei 
ora debba •parare eh* Butti0k>-
ne - oltre che Berlusconi - non 
si butti verso destra? 

SI..., il lutto con la speranza che 
Buttigliene rimanga al centro.... E, 
comunque, quello che conta sono 
I cittadini che guardano i pro
grammi e li volano. Perchè se But
tigliene si proclama di centro e 
poi nei singoli collegi mette degli 
uomini che sono o Iroppo a deslra 
o troppo a sinistra... Lo stesso vale 
perù per Prodi: se poi mette in tutti 
i collègi gente contigua a Rifonda
zione comunista.- .Allora... 

La scelta di Prodi 

«Un manager 
senza conflitti 
di interesse» 
m ROMA. Il mondo deli'imprendi-
totia e quello del sindacali si trova
no pet una volta uniti nel giudizio 
sul "professore». L'arrivo In politica 
di Fi-odi divenla cosi una novità 
unanimemente apprezzata. Nel 
cerchio dei più entusiasti spicca 
Sergio D'Antoni, il segretario della 
Cisl di cui è noto l'impegno per ri
dare visibilità e spessore al cattoli
cesimo democratico. 'La sfida di 
Prodi migliora la qualità della poli
tica nel nostro Paese in quanto può 
aiulate la costruzione dell'alter
nanza». osserva D'Antoni sottoli
neando il valore di una scelta che 
implica un impegno comune di 
•cattolici democratici e riformisti 
laici». 

Anche un altro rappresentante 
dei sindacali, il segretario della Uil 
Pietro Larizza, vede con favore 
l'impegno di Prodi perchè «darà un 
grande contributo per creare chia
rezza e consentire al Paese di capi
te e scegliere consapevolmente tra 
programmi e persone». 

Se Prodi sembra entusiasmare i 
sindacalisti, crea molla attenzione 
anche nel campo degli imprendi
tori. -Dal punto di vista tecnico è 
una persona degna di stima, pre
parala, capace, niente da dite», 
sottolinea Alessandro Rielio, presi
dente dei giovarti imprenditori di 
Conlindustria. Ma ai giudizio posi
tivo sulle qualità della persona non 
si accompagna un analogo ricono
scimento dei meriti industriali. 
«Non so se Prodi ha cultura im
prenditoriale: ha sempre gestito 
aziende pubbliche, non private. 
L'Iti rispondeva più a canoni socia
li che ai rigore gestionale», sottoli
nea Riello. 

Ivano Spalanzam, presidente 
della Confartigiajiato, non ha mai 
nascosto le sue simpatie per l'e
sperienza di governo di Berlusconi. 
Non per questo, però, soltostima il 
nuovo impegno di Prodi. »Pur se 
siamo quasi concittadini .personal
mente non lo conosco. Ma mi 
sembra una persona che merita la 
massima stima», Qualche dubbio 
emerge, invece, sul ruoloche Prodi 
potrebbe coprire in politica «Ha 
latto li presidente di un gruppo co
me l'Ili. Mi auguro conosca anche 
il mondo di chi si sporca ogni gior
no le mani - commenta Spalanza-
ni -Spero non pensi che tutto si ri
duce alla Rat all'In e a) sindacato.. 

«Oltre ad essere preparato. Prodi 
ha il pregio di essere una persona 
di grande buon senso e serenità -
sottolinea invece Gian Carlo San
galli, segretario generale della Cria 
- Oggi abbiamo bisogno di risana
re l'economia senza insasprire il 
conflitto sociale. Prodi può farlo. E 
poi, propone al campo progressi
sta una visione delle cose che può 
conquistare interesse anche tra il 
ceto medio produttivo ed i piccoli 
imprenditori che premiano soprat-
tutto la serietà. Uno dei problemi, 
oggi, è di portare nel pubblico l'ef
ficienza del privato. E una preoc
cupazione da sempre presente 
nella impostazione di Prodi». 

Sul fronte dei commercianti c'è 
il "benvenuto" di Marco Venluri. 
segretario generale della Conleser-
cenli. »Ci sembra una persona di 
grande qualità che risponde ai bi
sogni veri del paese: la capacità 
mostrata nei precedenti incarichi è 
Il a dimostrario. Sarà in grado di af
frontare uno dei principali proble
mi dell'Italia di oggi: l'economia. 
La sua non è solo una candidatura 
di immagine, ma anche di conte
nuto: è un manager che non ha 
problemi di conflitti di interesse. E 
poi. mi sembra importante anche 
la sua cultura della solidarietà: 
l'imprenditoria minore non ha bi-
sogno di I iberismi selvaggi». 

Più cauto, invece, è il commento 
di Francesco Colucci, presidente 
della Confcommecio: .L'impegno 
politico di Prodi è una decisione 
importante perche mostra che la 
cultura del maggioritario sta pene
trando. Ciò richiede leadership 
credibili ed autorevoli, portavocidi 
soluzioni concrete per la governa
bilità e una moderna gestione del
l'economia. La prospettiva mi sem
bra positiva e contribuirebbe a ri
scoprire i valori della politica» 

Nel mondo dei produttori agri
coli il presidente della Confagricol-
tura Augusto Bocchini si era schie
rato tra i sostenitori del Polo. Non 
rinnega la scelta, ma apprezza l'i-
nizìativa di Prodi perchè 'contribui
sce ad affennare la logica del bipo
larismo politico.. Quanlo a Prodi, il 
giudizio è lusinghiero: «È una per
sona autorevole, una garanzia per 
ilpaesc". Ì1ÌG.C 


